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AFFIDAMENTO CONDIVISO E DISPARITÀ DI DIRITTI 
 

5 giugno 2012 h. 14.00 / 18.00 Tribunale Milano Salone Valente via Freguglia 14  

 
 
Patrocini gratuiti: “Fondazione Movimento bambino onlus”, “Figli per sempre onlus”, “Movimento femminile 
per la parità genitoriale” 
Accredito per gli avvocati (in corso di) nn. 4 (diritto civile) 

 

  Chair man: AVV. MARCELLO ADRIANO MAZZOLA (presidente Agam) 

Relatori:   

AVV. MARIA PAOLA MASTROPIERI, foro di Ivrea, "Applicazione e prassi della legge n. 54/06 

sull’affidamento condiviso”  
 

AVV. IDA GRIMALDI, foro di Vicenza, "Conflitti familiari e tutela della prole: l'avvocato tra etica 

e deontologia" 
 

AVV. ADA ODINO, foro di Genova, "Delitti contro la famiglia e strumentalizzazioni " 

 

PROF. MARIA RITA PARSI, scrittrice, psicologa, psicoterapeuta, “Affidamento condiviso. I 

diritti dei bambini e la sentenza del Tribunale di Trieste per i minori” 
 

PROF. MARCO CASONATO, psicologo, docente Università Milano Bicocca “La Sindrome di 

alienazione parentale (PAS)” 
 

DOTT. VITTORIO VEZZETTI, pediatra, autore del libro “Nel nome dei Figli”, resp. Scientifico 

nazionale ANFI, "Tempi paritetici: il tabù da sfatare" 
 

SEN. MARIA ALESSANDRA GALLONE, senatrice e componente Commissione Permanente 

Giustizia, “La correzione della legge sull’affidamento condiviso” 
 
Obiettivo del convegno è di approfondire lo stato dell’arte e l’applicazione della legge sull’affidamento 
condiviso, a distanza di 6 anni, al fine di comprendere se tra la prassi e la ratio legis vi sia difformità. E nel 
caso come intervenire per ristabilire il diritto ad una piena bigenitorialità.  


